Intervista a Mestre Lince (Giancarlo Garrisi), insegnante di capoeira del gruppo Rueda de Sol: 

- Come hai conosciuto il capoeira e Ruben? 
Otto anni e mezzo fa ho conosciuto Ruben a Viareggio mentre viaggiava con il gruppo di Rueda de Sol di Saint Louis. 

L’occasione era L’edizione di Coplanet del giugno 1996, sesto incontro per la Fratellanza Umana, e Ruben dava un corso di Capoeira a cui abbiamo partecipato Raffaele Garrisi, Antonio Peraza ed Io. 

La disciplina e l’esperienza in generale ci è piaciuta subito, così abbiamo deciso di invitare Ruben per ottobre dello stesso anno a dare un corso a Treviso. 

Così è cominciata per noi l’avventura della Capoeira. 
- Cosa ti ha attratto del capoeira e perché avete deciso di insegnarlo e diffonderlo? 
In realtà Il Capoeira è per il lavoro che realizzo nell’ambito dell’associazione culturale Rete G.F.U. un mezzo che permette di realizzare quelli che sono gli obbiettivi strategici dell’Associazione, ovvero promuovere una cultura di tipo Umanistico Acquariana. 

Per cultura Acquariana si intende una cultura che promuova Valori positivi, che permettano all’individuo di dispiegare al massimo le sue facoltà fisiche, morali, intellettuali, spirituali, nel pieno rispetto della propria dignità e di quella altrui.

Lo studio e la diffusione delle Arti Marziali e dello Yoga è uno dei mezzi più efficaci per una persona per avviarsi lungo un Sentiero di autentica conoscenza di Sé, e il Capoeira si è rivelato, per il divertimento, la comunicatività, l’efficacia che possiede nello spingerci a superare i nostri limiti, essere in questo momento quanto di meglio scegliere, a condizione che venga proposto 

accompagnato da questi valori, che nel tempo sono stati persi o forse non sono stati attualizzati, ma che certamente appartengono allo spirito originario del Capoeira. 
- Il capoeira che insegni fa parte del tao te chia e della gfu. cosa sono? 

Tao Te Chia e Rete GFU come ho accennato prima sono due Associazioni che operano in Europa e nelle Americhe. Sono associazioni senza fine di lucro che offrono la possibilità, a chiunque lo desideri, di lavorare disinteressatamente per il miglioramento delle proprie ed altrui condizioni di Salute, Condizioni Morali, Intellettuali e Spirituali, in poche parole si occupano di favorire la crescita in qualità Umana. Gli strumenti che usano sono la pratica di discipline quali le Arti Classiche, lo Yoga, le Arti Marziali e lo Studio in tutti i Campi della Conoscenza, cercando un denominatore comune, ovvero Se Stessi. 

- Come si è formato il gruppo Rueda de sol? perché ha questo nome? 

Rueda de sol è il gruppo che raccoglie a livello Internazionale i praticanti di Capoeira che aderiscono alla Rete GFU, e che ne condividono e perseguono gli obbiettivi, favorendo un interscambio di tipo culturale, di fratellanza ed amicizia. Attualmente è L’associazione di Capuera con il maggior numero di gruppi a livello Internazionale. 

Si chiama così perché si rifà al Logo dell’associazione e rappresenta simbolicamente il percorso apparente che il Sole compie intorno al nostro pianeta, illuminando tutto ciò che incontra nel suo cammino. 

Nella tradizione del Cammino del Guerriero, rappresenta il cammino e lo sforzo compiuti da un individuo per elevare la sua Coscienza. 

- Cosa sai del capoeira, della sua origine, filosofia, evoluzione…? Vi è nel capoeira un aspetto di ibridazione e connessione culturale? 

Il Capoeira è essenzialmente un sistema di combattimento nato dalla fusione di sistemi di combattimento diversi tra loro. 

Gli uomini e le donne che dall’Africa nei secoli passati venivano portati nelle Americhe come schiavi, appartenevano a popoli ed etnie molto diversi tra loro, non solo spesso non parlavano la stessa lingua ed avevano costumi differenti, ma a volte appartenevano a popolazioni in guerra tra loro. 

Così, proprio come avviene anche oggi, ed anche qui in Italia, la lontananza dalla loro terra di origine, il condividere una nuova condizione, che oggi è di emigranti ma che a quel tempo era di schiavitù, favorì la formazione sincretica di una nuova cultura, all’interno della quale troviamo anche il Capoeira, come già si sa. 

Generazione dopo generazione le culture e le discipline di tutti i tempi hanno la loro evoluzione, ed il Capoeira non fa eccezione. 

Non è possibile dire quale fosse il Capoeira originario, possiamo dire che attualmente esistono diversi stili, il più tradizionale Angola, l’acrobatico e più recente Regional, Il Capoeira Solar che nasce dalla fusione e trasformazione dei primi due e che è caratteristico di Rueda de Sol. 

La larga diffusione che il Capoeira sta raggiungendo, fa comunque sì che differenze di stile stiano sorgendo anche a livello di differenti nazionalità. 

Un aspetto molto interessante è quello delle finalità del Capoeira. 

Nel passato questa forma di combattimento era originariamente praticata per prepararsi alla lotta, per la liberazione dalla schiavitù, lotta che non fu mai intrapresa fisicamente, ma che certamente si compì in forma morale, sociale, politica. 

La proposta di Rueda de Sol sta nel rinnovare e rendere attuale e reale la ricerca della libertà della Capoeira originaria, applicandola ai condizionamenti culturali che favoriscono una conduzione di vita che danneggia la salute e addormenta le coscienze, ovvero la nuova frontiera della ricerca della libertà. 

- Cosa cerca a tuo parere la gente nel capoeira in generale e in particolare nel capoeira che pratichiamo noi? 

Ciascuno di noi ricerca qualcosa, per lo più in maniera un poco confusa ed a volte inconsapevole, certamente però possiamo dire che in linea di massima tutti abbiamo bisogno di vivere esperienze dalle quali attingere felicità e completezza, ovvero esperienze che portino a sentirsi integrati con se stessi e con gli altri, e questo avviene attraverso la comunicazione autentica, l’amicizia, lo spirito di fratellanza. 

Queste esperienze si realizzano solo quando le persone si riuniscono perseguendo fini edificanti, e noi cerchiamo appunto di creare tali occasioni. 

Noi Esseri Umani non siamo mai definitivamente terminati, bensì un centro di coscienza in continua evoluzione. Le nostre identità non sono definitive ciascuno attraverso le esperienze che vive può acquisire una identità sempre più profonda ed autentica; la condizione necessaria è che il processo sia consapevole e volontario. 

Qualsiasi strumento, anche inteso come disciplina, può essere un mezzo per perseguire qualunque scopo, nobile od ignobile, noi siamo ciò che fa la differenza, la responsabilità delle nostre vite è nelle nostre mani, il Capuera, ben usato può essere uno strumento formidabile. 

